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BUONE LETTURE 
CONSIGLIATE

DA BUONI LETTORI

Dallo studio analitico di oggetti quotidiani, 
allo sguardo sognatore di chi crede ancora 

nel futuro. Questo e molto altro è raccolto in 
sette libri coraggiosi, ironici e visionari.
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Testi raccolti da

ANNA PAOLA BUONANNO

ATTO
Consigliano Water Ikebana

di Luca Trevisani, Humboldt Books

L’autore del libro che con-
sigliamo, Luca Trevisani, è 
un artista la cui ricerca spa-
zia dalla scultura al video 
attraversando le arti perfor-
mative, grafica, design, ci-
nema e architettura. In 
Water Ikebana. Stories about 
solid & liquid things il suo 
sguardo profondo ci guida 
attraverso undici racconti 
dove l’acqua e i suoi inces-
santi passaggi di stato – 

pioggia o ghiaccio, grandine o soffice neve – sono protagonisti. 
La natura diventa un dispositivo attraverso cui riflettere sulla 
condizione umana: caotica, instabile, mutevole. Trevisani os-
serva attivamente, ponendosi domande per decrittare e capire, 
in un continuo gioco di rimandi tra scienza e arte. Questa 
pratica di osservazione analitica e appassionata, questa ricerca 
di risposte lo rendono un testo prezioso.

ATTO,  è uno studio grafico diretto da Sara Bianchi e Andrea Zambardi; 

grazie a un processo progettuale che dà spazio alla teoria, allo scambio 

e alla ricerca, sviluppa progetti eterogenei.

THELONIOUS GOUPIL
Consiglia Perché un libro su Enzo Mari, 

di Autori vari, Federico Motta Editore

Amo molto il lavoro di Enzo 
Mari. In testa mi gira sem-
pre una sua citazione: «La 
forma contiene ogni cosa», 
e sembra che per i suoi og-
getti sia proprio così. Nel 
suo lavoro riconosco una 
sensibile capacità di capire 
e conoscere a fondo la ma-
teria, le tecniche e il conte-
sto; c’è un che di poetico, 
mescolato a una critica, a 
volte ironica, della condizio-

ne umana e sociale. Potrebbe essere questo il motivo per cui il 
suo lavoro è così apprezzato. Questo libro con testi di François 
Burkhardt, Juli Cappella e Francesca Picchi è una bellissima 
pubblicazione che contiene molte fotografie dei suoi progetti 
raccolte in un impaginato equilibrato ed elegante. Ormai è 
diventato introvabile. Spero presto che qualche editore lo rie-
diti. Vale davvero la pena.

Thelonious Goupil,  classe 1991, dopo la laurea all’Ensci di Parigi 

ha collaborato con Ransmeier e Jasper Morrison. Nel 2016 è stato pre-

miato a Design Parade di Villa Noailles con il progetto Seaside Bench.

GUGLIELMO POLETTI
Consiglia Donald Judd: A good chair is a good chair

di Donald Judd, Ikon Gallery 

Sono sempre stato interes-
sato alle contaminazioni tra 
arte, architettura e design, 
in relazione ai canoni che 
definiscono ciascun ambito. 
Nel corso della propria car-
riera, l’artista americano 
Donald Judd ha ragionato 
molto su questi temi, appor-
tando un contributo impor-
tante. Nel suo lavoro gli 
oggetti funzionali traggono 
le proprie origini dal suo 

vocabolario artistico, in dialogo diretto con la sua pratica di 
scultore. Può quindi l’aspetto funzionale rappresentare l’unico 
criterio di distinzione? Il catalogo include il saggio It’s hard to 
find a good lamp, edito nel 1993. Nel breve scritto, l’artista 
traccia un fil rouge tra le diverse discipline, evidenziandone 
analogie e diversità attraverso considerazioni figlie di una vi-
sione totale, ma strettamente personale.

Guglielmo Poletti, classe 1985, nel suo lavoro la ricerca dell’es-

senza lo porta a confrontarsi con le nozioni di equilibrio e precarietà, 

investigando il limite dei materiali attraverso costruzioni elementari.
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Consiglia Typologie 
di Collections Typologie, éditions B42

Più che un libro, è una serie 
di pubblicazioni che ha l’in-
tento di raccontare  l’anima 
e il cuore degli oggetti quo-
tidiani, allargando così la 
comune percezione di og-
getti familiari e domestici a 
una visione nuova e diversa, 
probabilmente più  consa-
pevole. È un bookzine fon-
dato da un collettivo di 
sette designer e presentato 
durante il London Design 

Festival che indaga i segreti degli oggetti documentandoli in 
ogni loro fase: dalla produzione alla loro nascita, attraverso lo 
sguardo di designer, produttori o semplici utenti. La prima 
uscita esplora la boccia da gioco. Tutti gli aspetti più conosciu-
ti di questo oggetto vengono raccontati dall’analisi di uno dei 
giochi più antichi del mondo (quello delle bocce), fino allo 
studio delle tecniche utilizzate per produrre le pesanti sfere. 

Raphaël Daufresne , industrial designer francese, dopo la laurea 

all’Ensci di Parigi ha fondato nel 2016 il suo studio dove analizza, studia 

e progetta oggetti quotidiani.

MATTEO BERALDI
Consiglia Cosa tiene accese le stelle

di Mario Calabresi, Mondadori

Questo libro mi capitò ca-
sualmente tra le mani l’anno 
della sua pubblicazione: era 
il 2011 e avevo da poco av-
viato lo studio di progetta-
zione. Era un momento di 
cambiamento e transizione 
e sentivo la necessità di cir-
condarmi di ottimismo e 
buone sensazioni. Ricordo 
che lessi questo libro con 
estremo entusiasmo e tra-
sporto perché racconta, con 

leggerezza e profondità, le storie di persone comuni che grazie 
alla loro volontà, energia e coraggio sono riuscite in imprese 
straordinarie. Cosa tiene accese le stelle è un inno al futuro, alle 
immense possibilità che questo tempo ci offre, alla volontà di 
lottare per migliorare costantemente quello che sarà il doma-
ni. Lo consiglio a tutti coloro che hanno intenzione di avviare 
nuovi progetti e ai giovani in cerca della loro stella.

Matteo Beraldi,  designer e creative director, vive e lavora a Milano 

dove ha sede il suo studio; si occupa di consulenza nel campo del pro-

dotto e dell’arredo, collaborando con aziende italiane e internazionali.

JORGE PENADÉS
Consiglia Shopping in Jail,

di Douglas Coupland, Sternberg press

Questo libro è un’ottima in-
troduzione al lavoro di Dou-
glas Coupland, un autore 
prolifico che sembra sempre 
portare un pezzo di futuro 
nel nostro presente. Con una 
struttura anarchica, questa 
brillante “compilation” di 
saggi e idee offre un lettura 
dinamica per tutti quelli che 
sono affamati di premurose 
analisi della cultura contem-
poranea. Gli sconvolgimenti 

del mondo afflitto dal dolore del boom delle aziende di com-
mercio elettronico, l’aumento delle sottoculture e la consequen-
te lotta per l’identità sono controbilanciati dalle sue incisive e 
divertenti analisi. Elementi, questi, che ti fanno leggere il libro 
tutto d’un fiato, spronandoti a saperne di più. Consiglio di 
leggerlo a chi è appassionato di tecnologia ed è interessato a 
comprendere in che modo essa influenza la nostra società.

Jorge Penadés,  industrial designer spagnolo, i suoi lavori sono in 

mostra al Vitra Design Museum e al Museu del Disseny. Ha ricevuto da 

AD magazine Spagna il premio come migliore designer emergente 2017.

MARIA JEGLINSKA
Consiglia MAN transFORMS
di Hans Hollein, Cooper Hewitt 

Mi sono imbattuta in que-
sto libro, disegnato da Ge-
orge Nelson, durante l’e-
state del 2006, quando 
vivevo a New York. È il 
catalogo della mostra cu-
rata da Hans Hollein al 
Copper Hewitt museum 
nel 1976, che per l’occasio-
ne ha trasformato il museo 
in un ambiente dove vivere 
una vera e propria espe-

rienza. In questo catalogo 
non c’è un testo che per me non sia formativo e a cui non riesca 
a fare riferimento. Come ad esempio: «La progettazione attra-
verso immagini, metafore e analogie è molto più complessa 
rispetto alla semplice estrapolazione dei dati statistici. Sostitu-
isce ogni approccio “funzionale” e trasforma il processo di 
progettazione da un’espressione esclusivamente materialistica 
in concetti visionari più ricchi e fantasiosi».

Maria Jeglinska, dopo aver collaborato con Konstantin Grcic e 

Alexander Taylor, nel 2010 ha fondato il suo studio Office for Design & 

Research a Londra dove indaga i campi dell’industrial ed exhibition design.



I  CINQUE LIBRI 
D E LL A  M I A  V ITA

Consigliati da Jan Boelen

JAN BOELEN

direttore artistico di Z33 House for Contemporary Art in Hasselt e di Atelier LUMA 

ad Arles è responsabile del Master Department Social Design al Design Academy 

Eindhoven. Nel 2014, ha curato la Biennale di Design di Lubiana.

Se tra un mese chiedessimo al curatore belga la sua personale classifi-
ca letteraria, quasi sicuramente non corrisponderebbe a questa che ci 
ha affidato. Perché i suoi riferimenti sono in perenne mutamento, in 
base alle ossessione e ai progetti in cui è coinvolto. Che si tratti della 
natura selvaggia, educata dalle mani sapienti di Henk Gerritsen, del 

design irriverente di Helmut Smits o della Biennale di Istanbul, di cui sarà protagonista il 
prossimo anno, Jan Boelen deve approfondire ogni tema attraverso le parole stampate sulle 

pagine di un libro. Passione, insieme al caffè, di cui non può fare a meno.

ESSAY ON GARDENING
di Henk Gerritsen, Architectura & Natura

Sembra u na let tera d ’a more dedicat a 
a l la  natu ra selvag g ia ,  più che u n sag-
g io su l le pia nte.  I l  suo autore,  per chi 
non lo conoscesse,  è u n paesag g ist a 
ra f f inato che in questo l ibro raccon-
t a l ’enor me potenza del la  nat u ra r i-
spet to a l l ’uomo. Cerca re d i  prevede-
r e  l e  a z i o n i  d i  u n a  f o r z a  c o s ì 
imprevedibi le non è su f f iciente,  per-
ché quel lo che la  nat u ra r iesce a fa re 
l ’uomo non l ’ ha ma i  v isto e  non è 
nem meno in g rado di  im mag ina rlo. 

123 IDEAS
di Helmut Smits, Onomatopee

Def inirlo solo u n desig ner è r idut t ivo, 
così  come descr iverlo solo come u n 
a r t i st a .  Hel mut Sm it s  è  u na mente 
br i l la nte e i ronica,  capace d i  t rasfor-
ma re a nche la più ba na le del le idee in 
u n proget to merav igl ioso.  Nel le pag i-
ne d i  questo piccol issimo l ibro,  che 
sta nel pa lmo di u na mano, ci  sono più 
d i  u n c ent i na io d i  sch i zz i  ( 12 3 per 
l ’esat tezza)  per rea l izza re proget t i ,  o 
megl io,  opere d ’a r te dav vero specia l i . 
Lo a m miro molto!

HIPPIE MODERNISM
di Andrew Blauvelt, Walker Art Center

È u na mappat u ra del le  i nter sez ion i 
del le controcu lt u re nate t ra g l i  a nni 
60 e 70 con l ’a r te,  l ’a rchitet t u ra e i l 
de sig n.  I l  t i tolo  c ompleto è  Hippie 
Moder ni sm:  The Strug gle  of  Utopia , 
perché la  mostra ,  che ne ha precedu-
to la  pubbl ic a z ione,  met te  i n  luc e, 
at t raverso i l  lavoro d i  col let t iv i  come 
A rchig ra m e Haus Rucker Co,  la  lu n-
g i m i r a n z a  del le  c or rent i  utopiche 
nel l ’ i nt rodu zione d i  u na nuova c o-
scienza socia le ed ecolog ica.

NOTE ON GHOSTS DISPUTES 
AND KILLER BODIES 

di Autori Vari, Design Academy Eindhoven

Du ra nte lo scorso Sa lone del  Mobi le,   
Pa la zzo Cler ici  (nel  cuore del  centro 
stor ico di  Mi la no) si  è t rasfor mato in 
u n set telev isivo per #TVcler ic i,  show 
condot to dagl i  student i  del la Desig n 
Ac ademy d i  Ei nd hoven.  I n  que sto 
piccolo l ibro sono raccolt i  t ut t i  i  re-
t roscena che r ivela no conversa zioni, 
i spi ra z ioni ,  cont rover sie e  pu nt i  d i 
v ist a che ha nno por t ato a l la  cost r u-
zione del la  messa in scena mi la nese.

ARE WE HUMAN?
 di Colomina e Wigley, Lars Müller Publishers

Leg go e r i leg go questo cat a logo che 
r isponde a l l ’a mbiziosa doma nda (che 
g l i  dà i l  t itolo)  post a da Beatr iz  Colo-
mina e Ma rk Wigly du ra nte la  scorsa 
Bienna le d i  Ist a nbu l.  Sono quasi  in-
v id ioso per come i  due,  con est rema 
intel l igenza,  siano r iuscit i  a d imostra-
re  c ome l ’uomo e i l  proget to sia no 
sempre connessi  t ra loro.  Or ma i per-
der mi t ra i  test i  col lez ionat i  in queste 
pag ine è u n’ossessione. A nche perché 
i l  prossimo a nno sa rà i l  mio t u r no...
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